
BRESCIA.Leprimequattro gior-
nate,nonostanteagostoci ab-
bia appena salutato, sono già
in archivio. Ma sono già indi-
cative? E il Brescia, come ha
approcciato?L’abbiamochie-
sto a due ex rondinelle con la
Rmaiuscola comeDarioHub-
ner e Marco Zambelli che
hannotirato lesommedique-
sti primi 360’.

Tatanka. «In questo momen-
tonon fanno risultato le squa-
dre più forti, ma quelle più in
forma. È ancora troppo pre-
sto per capire i reali valori in
campo: servono ancora
tre-quattropartiteper comin-
ciare a giudicare le prestazio-
ni delle varie compagini. Cer-
to, i punti che perdi adesso
poi li devi recuperare. Ma
questo, infondo, èancora cal-
cio d’agosto, seppur siano già
state giocate ben quattro par-
tite e per di più con il mercato
ancora aperto. E questo non
è giusto, né per i giocatori che
giocano con una paura mag-
giore di farsi male, né per gli
allenatori che si ritrovano a

preparare una partita per poi
scoprire che questo o quel
giocatore non l’hanno più a
disposizione». Sul Brescia:
«La vittoria di Bolzano è stata
importantissima per poter af-
frontare la sosta con serenità.
E anche per la classifica che
tiene le rondinelle a due soli
punti dalla prima posizione:
una classifica corta dove nes-
suno ha preso per ora il volo e
dove molte grandi staziona-
no là in fondo. Solitamente i
punti d’inizio campionato li
raccolgono le neopromosse e
chi gioca per salvarsi, punti
che poi si ritrovano quando
le cose non vanno bene.Aver-
ne già 6 è un ottimo bottino.
L’importante, in questa cate-
goria, è mantenere una certa
continuitàepareggiarele par-
tite quando non si possono
vincere: alti e bassi è meglio
evitarli. Ma Maran, che è un
amico ed un ottimo allenato-
re, sa cos’ha in mano, cono-
sce la squadra, sa come lavo-
rare: sono convinto che, se lo
lasciano lavorare in pace, ci
darà delle belle soddisfazio-
ni». Infine: «I tre gol fatti tutti
da difensori? Ma ci sta, dai.
Capitava anche a me, un paio
di partite di fila, di non tirare
in porta e allora dovevamo

pensarci i difensori e i centro-
campisti. Certo - sorride -
non deve diventare una rego-
la. Ma sono sicuro che gli au-
tomatismi offensivi si siste-
meranno e torneranno a se-
gnare le punte. Se poi consi-
deriamo che Maran non ha
mai avuto Moncini e ha perso
Borrelli per infortunio…».

Zambo. «Troppo presto per
avere indicazioni da un cam-
pionato imprevedibile come
la serie B. Oltretutto, quattro
giornategiocate con il merca-
to aperto: che se ne dica, il
mercato destabilizza perché
non aiuta a pensare solo ed
esclusivamente alla tua squa-
dra.Oppure può essere d’aiu-
to a chi dopo le prime due-tre

partitesi accorge che gli man-
ca qualcosa. Se diamo un’oc-
chiata alla classifica vediamo
che tra le prime ci sono squa-
dre, come il Mantova di Pos-
sanzini e di questo sono feli-
ce per Davide, che difficil-
mente reggeranno lì fino alla
fine perché i veri valori usci-
ranno con il tempo. Chiaro,
in B può succedere di tutto e
ne siamo abituati, ma credo
che in questo momento vin-
ca chi sta meglio, chi accusa
meno il caldo e la preparazio-
ne estiva. Ecco perché, nono-
stantein questa categoria val-
ga tutto il contrario di tutto,
non ci possono essere ancora
indicazioni chiare». Sull’ini-
zio del Brescia: «Avesse perso
a Bolzano avrebbe affrontato
la sosta male: seppur all’ini-
zio, tre sconfitte consecutive
sarebberostate difficilida me-
tabolizzare. Così invece, af-
fronti queste due settimane
dove puoi allenarti bene con
tranquillità, senza pressioni
dell’ambiente. E poi, sapete
cosa vi dico? Ho visto tutte le
partite e, a parte quella con la
Reggiana, ne ho tratto la sen-
sazione di una squadra più
matura e consapevole. Il Bre-
scia mi ha dato l’idea di una
squadra presente nella parti-
ta per più tempo, superando
quelle amnesie che in passa-
to duravano un po’ troppo. In
gol solo i difensori? Beh, di-
pende da come la vedi: sefan-
nogolidifensori, quandoarri-
veranno, perché arriveran-
no, anche gli attaccanti sarà
una squadra in cui tutti san-
noandareingol. Iolovedo co-
me un valore aggiunto». //

Il tempo dedicato al
riposo è già finito:
oggi il Brescia

riprende ad allenarsi in una
settimana nella quale si
cercherà di non perdere il ritmo
e le gambe anche mettendosi
alla prova del test organizzato
con il Darfo di Eccellenza:
appuntamento a domani alle
17 allo stadio comunale della
squadra camuna. Obiettivo per
Maran per la prossima gara col
Frosinone riuscire a recuperare
almeno Moncini.

Oggi a Torbole
la ripresa
Domani alle 17
in Valcamonica

SALÒ.«Sapevamo che l’avvio sa-
rebbe stato complicato per via
dei tanti cambiamenti, ma sin-
ceramente speravamo anche
noidiconquistarequalchepun-
to in più. Detto questo, sono
molto fiducioso, anche se so
che per ottenere i risultati do-
vremo aspettare ancora alcune
partite».

Concluso il mercato, dopo
unavvìodicampionatoinchia-
roscuro,ildirettoresportivoAn-
drea Ferretti sprona la Feralpi-
Salò:«LaserieCèbattagliaespi-
rito di sacrificio: dobbiamo di-
menticareipalcosceniciimpor-
tanti, rimboccarci le maniche
ed indossare gli scarponi. Non
abbiamo l’obiettivo dichiarato
di salire in Serie B, ma voglio
una squadra ambiziosa, che
non si ponga limiti. Questa Fe-
ralpiSalò ha qualità importanti,
maoraledevetirarefuori, insie-
me a tanta umiltà».

Rispetto allo scorso anno il
gruppo è stato rivoluzionato:
«Fare mercato dopo una retro-
cessione è sempre difficile.
Nonabbiamoereditatocontrat-
ti troppo onerosi, ma è chiaro
che per tanti calciatori siano ar-
rivate delle offerte a cui è stato
difficile resistere. Inoltre aveva-
mo Pizzignacco e Felici che so-
no stati richiesti da molti: li ab-
biamo ceduti in serie A facendo
plusvalenze importanti, ma il
dilungarsi delle operazioni ha
condizionato il nostro mercato

in entrata. Per me l’aver tenuto
Balestrero, Pilati, Zennaro e Di
Molfetta è stato fondamenta-
le». Le trattative più complicate
in attacco, con due acquisti last
minute: «Avevamo l’idea di
prendereunaltroattaccanteol-
tre aButic: il suo addio, per mo-
tivi di salute, ci ha spiazzato.
Non volevamo seconde scelte.
Dubickas sembrava un arrivo
impossibile, invece abbiamo
avuto pazienza e siamo stati
premiati. Lo scambio Vol-
tan-Maistrello col Cittadella?
Davide con noi avrebbe gioca-
to poco per questioni tattiche».

Per carburare c’è però biso-
gno anche di tempo: «Per noi è
un anno di ripartenza: dobbia-
mo creare i presupposti per po-
terpuntare a tornare in B nelgi-
ro di tre anni. Rispetto a Triesti-
na,PadovaeVicenzanonabbia-
mo una grande base dell’anno
scorso.Dobbiamotrovare un’i-
dentità, ma ci vuole del tempo:
giovedìcisarà laconsueta visita
in azienda alla Feralpi, a Lona-
to, con lo staff e i giocatori per
costruire lo spirito di apparte-
nenza. È fondamentale per la
nostra crescita». //

Calcio Serie B e C

Ferretti sprona
la FeralpiSalò:
«Servono tempo
qualità e umiltà»
Il diesse parla a mercato chiuso:
«Per Balestrero, Di Molfetta, Pilati
Zennaro conferme fondamentali»

LUMEZZANE. La sconfitta con la
Pro Vercelli porta in dote an-
che un conto salato da parte
del giudice sportivo per il Lu-
mezzane. Sia l’allenatore Ar-
naldo Franzini, sia il difensore
Emanuele Terranova sono sta-

ti infatti squalificati per due
giornatedopo l’espulsione dal-
la panchina rimediata per pro-
teste al 37’.

In occasione dell’1-0 di Co-
mi, in sospetto fuorigioco se-
condoi rossoblù,tecnicoe cen-
trale erano infatti stati allonta-
nati dal campo per le veementi
proteste nei confronti di arbi-
tro e assistente. //

«Il campionato ora non
è veritiero, ma il Brescia
si conferma maturo»

Gioia e sollievo. Per aver ritrovato il Brescia di carattere e vincente a Bolzano

Fabrizio Zanolini

Hubner: «Adesso i punti
li fanno le neopromosse»
Zambelli: «Rondinelle
presenti e consapevoli»

Ex capitano. Marco Zambelli

Super bomber. Dario Hubner

Direttore sportivo. Andrea Ferretti

I gardesani

Enrico Passerini

I rossoblù

Lumezzane, le proteste costano
due turni a Franzini e Terranova
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